STORIA DI UN GRUPPO

Paola, Cinzia, Sara, Teresa e Erika sono quattro amiche: si vedono spesso, anche con altri amici, possiamo dire che hanno un gruppo misto di amici con cui si trovano bene e con cui escono spesso.

Le 5 amiche sono ora al parco del loro quartiere a fare un po' di chiacchiere. ..in questo posto c'e sempre del giro e si trovano un sacco di persone interessanti, poi almeno li c'e un po' più fresco visto che non si riesce a trovare un pomeriggio per andare in piscina...

La scuola e appena finita e le ragazze stanno pensando a cosa troveranno a Settembre quando saranno alle superiori, e i loro discorsi sono pieni di sentimenti diversi: curiosità, paura, emozione...

Teresa, Titta per gli amici, e tra le più entusiaste: "ci pensate a quanta gente incontreremo? E soprattutto a quanti ragazzi ci saranno? Sono troppo carica!". "Anche io", aggiunge Sara, "non ne potevo più dei miei compagni di classe, sono tuffi dei connetti sfigati! Invece alle superiori ci sono un sacco di ragazzi più grandi...". "Beh, non direi che tutti i tuoi compagni erano sfigati... avete saputo di Giulia?". Tutte le amiche con aria interrogativa fanno di no con la testa e invitano l'amica a continuare a raccontare. "Non avete saputo che si e imboscata con Stefano?"; "scusa ma non è impegnato lui?", aggiunge Erika, " sì, ma lei non è gelosa....". Tutte scoppiano a ridere fragorosamente.

Proprio in quel momento Giulia passa loro accanto con il suo cane. Le 5 amiche le sorridono con uno di quei sorrisi stampati tipo cartone animato. Appena Giulia si è allontanata le ragazze iniziano a bisbigliare: "ma non si vergogna quella?", inizia Cinzia, "va li in giro con quell'aria da donna vissuta ed invece è solo una zoccola!". "forse esageri un po' Ci," riprende Paola, " quello che mi rompe è che ti guarda sempre dall'alto al basso come se fosse una galla...". Sara, abbastanza inacidita replica: "se lo potesse permettere almeno... invece è un cesso!". Proprio in quel momento da lontano Erika vede passare Stefano e con aria sognante: "Oh mio Dio com'è bello....", sorpresa Sara risponde: "Sì, però come sai è occupato... purtroppo!"; "lo so, però mi chiedo come faccia a stare con la sua morosa, è brutta ed è grassa! Io sono meglio!" aggiunge Erika. "A proposito di grasse, avete visto come cavolo si è conciata la Stefy ieri pomeriggio quando siamo andate a fare la vasca in centro? Io mi chiedo, gli specchi a casa sua non esistono?", sbotta Paola, "aveva una di quelle canottierine striminzite e i pantaloni a vita bassa... le uscivano 4 rodelli!!!". Sara sulla scia dell'amica replica: "Sai invece chi mi fa una rabbia da morire? La Claudia, mangia come una fogna e rimane magra come un chiodo!", Titta aggiunge: "io non riesco a capire come faccia, è tutta bella, mi fa un'invidia... ma le avete viste che gambe che ha? Bastasse questo, tutto quello che inizia a fare le viene benissimo, è praticamente perfetta! Io invece" Cinzia per rincuorare l'amica aggiunge: "sarà, però lei con i ragazzi è una sfigata, non è mai stata con nessuno, invece tu hai avuto un sacco di ragazzi, quindi tu piaci di più." . "Sai chi è un'altra che ha avuto un sacco di ragazzi?" aggiunge Paola, "la Cristina Stelli, la mia compagna di classe. Si, lei ne cambia uno ogni mese circa, e sono tutti molto carini." "sì, lo so" replica Sara "certo che è proprio fortunata, tutti i ragazzi più carini della scuola ci hanno provato con lei e lei è stata con quasi tutti. Va che se ne è fatta di esperienza!" Erika, un po' perplessa incalza l'amica: "si, Giulio mi ha anche detto che non è una che ci pensa troppo, uno, ovviamente se carino, le chiede di imboscarsi e lei ci sta. E si baciano sul serio. Poi non so se succede dell'altro...".

Il discorso viene interrotto perché si avvicina al gruppo uno degli amici delle ragazze: Andrea.

"Ciao Andrea, dove vai di bello?" lo saluta Erika. "Stavo facendo un giro a vedere se qualcuno era fiori, non avevo più voglia di stare in casa, e voi?".

"Noi facciamo 4 chiacchiere tranquille, vero Sara?", Erika dà una gomitata a Sara, che dall'arrivo di Andrea si era come raggomitolata su se stessa. Sara diventa completamente rossa e annuisce.

Erika incurante dell'imbarazzo dell'amica, e del fatto che lei sia cotta continua: "mi ha detto Luca che hai il cellulare nuovo, hai cambiato numero? Dai dammelo cosi ti mando i messaggini. .

"Sì, me lo hanno regalato i miei per la promozione. Il numero è 0333/7147850, il tuo ce l'ho già!" Erika ribatte: "mi raccomando allora, scrivimi..." e sorride ammiccante!

Sara nel frattempo si è resa quasi invisibile...

Andrea poi saluta le ragazze e raggiunge altri amici in gelateria.

Appena allontanato Erika sgrida Sara: "perché cavolo non gli hai parlato? Sei un continuo sospirare per 'sto qua, poi quando arriva non lo saluti nemmeno aggiunge poi con aria tra il compiaciuto e l'ironico: "per fortuna che ci sono io a mantenere i contatti!".

Cinzia sbotta all'improvviso: "sapete cos'è successo l'altra sera?" tutte quante si guardano con aria un po' perplessa e interrogativa e in coro rispondono no

Cinzia continua "la Sabry è andata a ballare con delle sue amiche al Pirata, un tipo carino un sacco le ha fatto un gancio, posso evitare di dirvi come era vestita (più o meno era nuda), poi sto qua le ha offerto una pasticca e lei l'ha presa...

Le altre ragazze assumono un'aria tra lo stupito e lo scioccato solo Titta ha la forza di rispondere, per ora. "stai scherzando vero?". Cinzia continua il racconto: "assolutamente no, me lo ha detto mia sorella... beh, dopo un po' si è sentita male e l'hanno portata all'ospedale!". Preoccupata Sara chiede "come sta ora?", "bene" risponde Cinzia, "certo che non l'avrei mai detto...".

Erika, sentenzia "comunque secondo me non c'entra un tubo quello che ha preso, era lei che stava già male, il giorno prima aveva un po' di febbre!". Paola concorde con Erika aggiunge: "poi, non è certo la discoteca che è da condannare. Le pasticche poi sono come le medicine, c'è chi è allergico ad alcune e chi no, lei è stata sfortunata!".

Sara, un po' scioccata aggiunge: "secondo me è colpa dei suoi amici, se così li possiamo chiamare, quelli con cui va in discoteca".

Erika replica: "loro cosa centrano? Se lei non avesse voluto avrebbe anche potuto non prendere nulla. Non è che se tu esci con delle persone sei come loro."

La discussione viene interrotta dall'arrivo di Silvia: "Ciao a tutte, scusate il ritardo!". "Tranquilla, non è successo nulla di chè in tua assenza. Piuttosto, come mai così tardi?" chiede Titta.

"Stavo finendo di guardare un programma alla tv, e non potevo perderlo, sapete oggi Jason si è dichiarato a Caroline e poi sono andati a letto insieme, al primo appuntamento, mitico!!!”.

Erika, la più “dura” del gruppo, quella che non si lascia mai intenerire, né prendere dalle emozioni, sbotta: “mamma mia che stupida che sei! Preferisci rimbecillirti davanti alla tele con quelle telenovele da cerebrolesi invece che uscire con noi!”.

Proprio mentre parlava così duramente con Silvia, Erika viene presa da una strana agitazione: all’orizzonte compare Luca, e sembra avvicinarsi alle ragazze.

L’espressione di Erika cambia improvvisamente, gli occhi diventano languidi e la bocca si impasta un po’ tanto che le amiche, non avendo notato chi stava arrivando, le chiesero: “stai bene? Cosa sta succedendo?” e lei in tono candido risponde: “nulla perché?”, ma anche il tono della sua voce, improvvisamente addolcito e non più acido come un limone appena spremuto, tradiva che qualcosa in lei era cambiato…

Silvia si voltò per guardare intorno, anche perché Erika aveva lo sguardo fisso in una direzione e con l’espressione un po’ da triglia, e finalmente scoprì cosa stava succedendo.

Le amiche si misero a ridere e quando Luca le salutò, fu accolto con un coretto di risatine e di gomitate tra loro.

Luca, che come tutti i ragazzi, non bada a queste cose da “donna”, non si accorge di nulla, o fa finta, e chiede: “ciao, avete visto passare Andrea? Lo aspettavo in gelateria ma non è ancora arrivato…”, Erika prende il coraggio a 4000 mani e con un filo di voce risponde: “sì, è passato prima e diceva che sarebbe andato a fare un giro a vedere se c’era qualcuno in giro.”

Luca continua: “beh, avete dei programmi per stasera? Non starete micca in casa spero…”. Silvia replica: “in effetti vorremmo fare qualcosa, però non abbiamo ancora pensato a nulla, tu cosa fai?”

“noi credo che andremo in discoteca all’aperto, volete venire?”

Tutte e 6 le amiche sono rimaste un po’ sconcertate dalla proposta e nessuna osa rispondere se non Titta: “dobbiamo prima sentire a casa, se possiamo ti facciamo sapere, comunque grazie.”, “parla per te, io se ci va Luca, ci vado…mi prendete Luca?” aggiunge Silvia con lo sguardo provocatorio. “Certo che ti prendiamo…beh, fatemi sapere” risponde Luca, poi

saluta e si allontana. Quando era ormai distante le ragazze iniziano l’interrogatorio all’amica: “com’è che non ci dici nulla?”, “a proposito di cosa”, risponde facendo finta di nulla Erika, Titta divertita risponde: “come di cosa, ti sei resa conto della faccia che hai avuto in questi ultimi 10 minuti?”. Erika, negando anche l’evidenza aggiunge: “la mia direi, nulla di particolare, è che sapete, l’allergia a volte mi fa incantare”. Le amiche scoppiano tutte fragorosamente a ridere ma la lasciano perdere, aveva già indossato nuovamente la sua corazza.

Sara in quel momento guarda l’orologio e si rende conto che sono già le 18.30, allora, con balzo quasi felino si alza e inizia a salutare le amiche: “ciao a tutte, devo andare a casa”, Cinzia stupita chiede: “come mai così presto?”, “mia madre vuole che riordini la stanza, dice che fa schifo, che non è possibile vivere in una confusione di questo tipo, insomma, rompe!”

Titta riprende: “ma lo devi fare proprio ora? Per fortuna che mia madre lavora tutto il giorno e la sera quando torna è troppo stanca per brontolare.”

“sì, devo farlo entro cena, altrimenti sono in punizione per 2 settimane.”

Silvia comprensiva cerca di non fare pesare troppo la situazione all’amica: “fai così, per rallegrarti il lavoro, metti su una cassetta o la radio, in questo modo il lavoro sarà meno duro.”

“Io vado” saluta Sara, “se stasera decidete di fare qualcosa, fatemelo sapere”, poi baciate tutte le amiche si avvia verso casa.

Erika, quasi non aspetta che se ne vada per iniziare a dire: “che cinnetta, ancora legata a quello che dice la mammina…”, Cinzia aggiunge: “e se questo non bastasse, lo sai che è ancora la mamma che le compra i vestiti?”

